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Il giorno 19/04/2024, in Bari, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO
VISTO:                                                                                

La legge 7 agosto 1990, n. 241 ‘Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi’;

•

Il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 ‘Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche’;

•

Il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 ‘Codice dell'amministrazione digitale’;•
il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 22 del 22/01/2021 recante 
adozione dell’atto di alta amministrazione MAIA 2.0;

•

la deliberazione di Giunta regionale n. 712 del 03/05/2021 avente ad oggetto 
‘Conferimento incarico di direzione della Sezione Osservatorio Fitosanitario del 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale’;

•

la DDS n. 62 del 21/07/2022 di conferimento degli incarichi delle Posizioni 
Organizzative dipendenti dalla Sezione Osservatorio fitosanitario;

•

la DDS n. 11 del 22/03/2023 di proroga delle titolarità delle Posizioni 
Organizzative;

•

la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

•

la D.G.R. n. 938 del 03/07/2023 recante D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli 
allegati;

•

RICHIAMATO:

la Determinazione Dirigenziale n. 31 dell’11/04/2024, relativa all'approvazione e 
adozione delle norme eco-sostenibili Regionali per la difesa fitosanitaria e il 
controllo delle infestanti delle colture agrarie 2024;

•

PRESO ATTO:

che, verosimilmente a seguito dell’assemblaggio dell’Allegato A alla richiamata 
Determinazione Dirigenziale, pubblicata sul BURP N. 32 del 18/04/2024, si è 
verificata l’assenza della scheda di coltura relativa alla difesa del pomodoro da 
mensa, nonché la presenza di difetti sulle seguenti schede di coltura:

•

difesa vite ad uva tavola•
difesa vite ad uva da vino•
difesa fragola•
difesa rucola coltura protetta e baby leaf•
difesa spinacino coltura protetta e baby leaf•
diserbo bietola da costa e foglia•
diserbo pomodoro da industria•
diserbo spinacio•
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diserbo spinacino da foglia coltura protetta e baby leaf•
diserbo frumento e orzo•
diserbo girasole•
diserbo soia•
diserbo sorgo•

RITENUTO:

di dover provvedere a integrare e rettificare l’Allegato A alla richiamata 
Determinazione Dirigenziale

•

VERIFICA AI SENSI DEI D. Lgs 196/03 e Reg. (UE) n. 679/2016  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line 
o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., 
come modificato dal d.lgs. 101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento 
alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento UE 
innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione dell’atto, essi 
sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di approvare l’Allegato 1 al presente provvedimento, che integra e sostituisce le 
rispettive schede di coltura riportate nell’Allegato A alla Determinazione Dirigenziale n. 
31 dell’11/04/2024 
 
Di dare atto che il presente provvedimento, redatto unicamente con mezzi informatici 
e firmato digitalmente:

è composto da 4 (quattro) facciate e dall’allegato 1 composto da 35 
(trentacinque) facciate, e sarà conservato, ai sensi delle Linee Guida del 
Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del 
Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020, sui sistemi informatici 
regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

○

sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 22/2021, mediante affissione per 10 
giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo 
telematico della Regione Puglia;

○
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sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  (BURP).○

sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it - Sezione Amministrazione Trasparente.

○

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 181/DIR/2024/00046 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. P.O. Gestione e coordinamento del piano d'azione nazionale (PAN) per l'uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari
Agostino Santomauro

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario
Salvatore Infantino
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AVVERSITÀ

(*) Solo in miscela con difenoconazolo, contro questa avversità

(*) Massimo 3 trattamenti indipendentemente dall’avversità fra Pyraclostrobin,  
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AVVERSITÀ

-  utilizzare varietà resistenti o tolleranti

-  utilizzare varietà resistenti o tolleranti

(*) Solo in miscela con Difenoconazolo, contro questa avversità

- effettuare un altro intervento a distanza di 10 gg. solo se c'è ripresa della malattia

-  utilizzare varietà resistenti o tolleranti ed evitare i ristagni idrici

Nelle miscele di fungicidi non sono impiegabili più di due sostanze attive diverse 
contemporaneamente per ciascuna avversità.  Da questa limitazione vanno esclusi i 
prodotti rameici, Fosetil Al e tutti i prodotti biologici. Per ciascuna sostanza attiva è 

quest'ultimo caso deve comunque essere globalmente rispettata la quantità massima di s.a. 

Al massimo 2 interventi all'anno contro questa avversità
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AVVERSITÀ

   o varietà tolleranti

  -  è sconsigliato irrigare con acque provenienti da canali o bacini di 

  -  trapiantare solo piante non infette dando preferenza a varietà tolleranti

Contro questa avversità al massimo 2 interventi all'anno con prodotti chimici
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AVVERSITÀ
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AVVERSITÀ

Possibilità di trattamento con due applicazioni a mezza dose, la prima al trapianto e la 

trattamento è effettuato alla rincalzatura il PHI è di 70gg
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

• subito prima della fioritura;
• a fine fioritura allo scadere del periodo di persistenza del prodotto impiegato. 

Nei vigneti coperti per l’anticipo della raccolta non sono generalmente da prevedere trattamenti 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

 a diverso meccanismo d’azione, adottando intervalli inferiori (max 10 giorni) in 

dell’andamento meteorologico e della persistenza dei fungicidi.

scoperti e non più di 4 per le uve coperte per la raccolta in novembre – dicembre
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

l’ulteriore

Tignoletta dell’uva

● Regolatori di crescita: 3-4 dall'inizio delle catture;
● 

L’intervento va ripetuto a distanza di 10 giorni dal primo
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

i successivi dopo 5,7 giorni, in base all’entità dell’attacco e alla scalarità della

 nelle zone dove inizia a manifestarsi l’infestazione.

 generalizzati trattare l’intera superficie vitata.

L’impiego dello zolfo come antiodico può contenere le popolazioni degli acari a livelli 

La presenza di predatori naturali e l’impiego di principi attivi selettivi nei confronti 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

- all’inizio della ripresa vegetativa se si è verificata la presenza nella annata precedente 

Evitare l’eccessiva vigoria e le forme di allevamento ricadenti
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

• subito prima della fioritura;
• a fine fioritura allo scadere del periodo di persistenza del prodotto impiegato. 

infezioni tardive (<macchie a mosaico=) ed aiutano anche a limitare le varie forme di 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

diverso meccanismo d’azione, adottando intervalli inferiori (max 10 giorni) in 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

l’ulteriore

Evitare ferite sugli acini da parte di altre avversità come l’oidio, 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

zone dove inizia a manifestarsi l’infestazione.

fuoriuscita delle neanidi (maggio–giugno)

- distribuire l’insetto vicino ai focolai di infestazione delle cocciniglie, 

l’impiego di
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

Tignoletta dell’uva 

impiegata e ove è disponibile all’andamento delle 

La presenza di predatori naturali e l’impiego di principi attivi selettivi nei confronti di 

 Bacillus thuringiensis: 5-7 giorni dall’inizio del volo e ripetuto dopo 7-10 giorni dal 

15



AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO

·   all’inizio della ripresa vegetativa se si è verificata la presenza 
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 - ricorso a varietà poco suscettibili ;

 - se l'andamento climatico è asciutto durante la fioritura si consiglia un unico 

 - in condizioni di elevata piovosità e umidità si consiglia di eseguire un primo 

 - sulle cultivar più sensibili (es. Addie) intervenire preventivamente dopo 25-30

 condizioni climatiche favorevoli (temperature comprese tra i 18-25 °C ed umi-
 dità molto elevata) o nel caso di andamento stagionale piovoso.
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  ripetere il trattamento in relazione alla gravità dell'attacco.
 - Si consiglia di trattare solo su varietà sensibili o negli impianti dove si è 

Contro questa avversità al massimo 2 interventi all'anno esclusi i prodotti fitosanitari ammessi in agricoltura biologica
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Introdurre 1-2 predatori per mq in più lanci: 2-4 lanci di 

Contro questa avversità al massimo 2 interventi all'anno esclusi i prodotti fitosanitari ammessi in agricoltura biologica
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- sesti d’impianto non troppo fitti
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sesti d’impianto non troppo fitti
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Ogni azienda per singolo anno ( 1 gen. 31 dic.) può disporre di un quantitativo massimo di glifosate (riferimento ai formulati 360 g/L) pari a 2 L per ogni ettaro di colture
 non arboree sulle quali è consentito l'uso del prodotto. 
Il quantitativo totale di glifosate ottenuto dal calcolo 2 L/ha x n. ha ammissibili è quello massimo  disponibile per l'utilizzo su tutte le specie non arboree coltivate

Nel caso di due colture / anno sulla stessa superficie la quantità di glifosate si conteggia per ciascuna delle colture. 

particolare quando si opera in zone già infestate; - avvisare il contoterzista della presenza delle suddette infestanti; - mettere in atto rotazioni adeguate. In particolare, per 
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